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Formula dell’atto di pignoramento di autoveicoli, motoveicoli e 

rimorchi (ex art. 521 bis c.p.c., aggiornata al d.l. 59/2016) 
 

 
 

Si propone di seguito la formula dell’atto di pignoramento di autoveicoli, 

motoveicoli e rimorchi ex art. 521 bis c.p.c., introdotto dal d.l. 132/2014 
convertito con L. 162/20141, aggiornata al d.l. 59/2016. 

 

 

ATTO DI PIGNORAMENTO DI 

AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI E RIMORCHI 
EX ART. 521-BIS C.P.C. 

 

 

TRIBUNALE CIVILE DI ……….  

-Sez. Esecuzioni- 

ATTO DI PIGNORAMENTO DI AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI E RIMORCHI 

 

Sig…….., nato a ………il ……… e residente in ………………….., c.f ………….assistito, 

rappresentato e difeso, in virtù di procura stesa a margine del ricorso per 

decreto ingiuntivo del ……… dall’avv. …………… del Foro di ………….., C.F. …………. 

ed elettivamente domiciliato, ai fini del presente procedimento, presso e nel 

suo studio sito in …………………… 

 

Si indica il numero di fax ……… e l’indirizzo di posta elettronica certificata 

……………………… presso cui ricevere gli avvisi e le comunicazioni o gli atti previsti 

dalla legge 

 

PREMESSO 

 

- che con decreto ingiuntivo n……….. emesso in data ……….., il Tribunale di 
…………- 

ingiungeva alla “……………. SRL , in persona del l.r.p.t. di pagare al ricorrente 

                                                 
1
 Formula di V. VASAPOLLO, pubblicata in La nuova Procedura Civile, 22.2.2015. 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/legge-1192016-ecco-il-testo-delle-modifiche-al-decreto-banche-d-l-592016/


 

 

……………………, immediatamente e senza dilazione, la somma di € ………………, 

oltre 
interessi legali e ri-valutazione monetaria dal dovuto al soddisfo, nonché le 

spese,  
liquidate – ai sensi degli artt. 1, 4 e 5 del D.M. n. 140 del 20.7.2012 e 

dell’allegata 
Tabella A – in € ………… per compensi, oltre accessori di legge. ”; 

- che il decreto ingiuntivo, munito della formula esecutiva in data ……………….. 
veniva notificato unitamente ma precedentemente all’atto di precetto in data 

…………….. per l’importo complessivo di € ………; 
- che il menzionato precetto è rimasto infruttuoso e, a tutt’oggi, nessun 

pagamento è stato effettuato dalla…… SRL , in persona del l.r.p.t.. Partita Iva 
……… al 

Sig. ….. 
- risulta dal Pubblico Registro Automobilistico, che la società debitrice è 

proprietaria ed intestataria esclusiva dei veicoli ………., targa ……(CLASSE – 

USO……………..) e ………., targa ……(CLASSE – USO……………..) 
Tutto ciò premesso l’istante, come in epigrafe rappresentato e difeso ed 

elettivamente 
domiciliato 

 
CHIEDE 

 
di sottoporre ad esecuzione forzata per espropriazione ex art 521-bis cpc i 

veicoli di 
proprietà di ………SRL (debitore), in persona del l.r.p.t.. Partita Iva ………, con 

sede in 
………così di seguito individuati: 

- veicolo ………., targa ……(CLASSE – USO……………..) 
- veicolo ………., targa ……(CLASSE – USO……………..); 

- 

 
ED INVITA 

 
altresì il debitore ad effettuare presso la cancelleria del Giudice dell’esecuzione 

la 
dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del 

circondario in 
cui ha sede il Tribunale di Vibo Valentia, con l’avvertimento che, in mancanza 

ovvero 
in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio eletto, le 

successive 
notifiche o comunicazioni a lui dirette saranno effettuate presso la cancelleria 

del 
medesimo Tribunale 

 

AVVISA 
 

Il debitore, che, ai sensi dell’articolo 495 del codice di procedura civile, può 
chiedere di 



 

 

sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari all’importo 

dovuto 
al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, 

degli 
interessi e delle spese, oltre che delle spese di esecuzione, sempre che la 

relativa  
istanza unitamente ad una somma non inferiore ad un quinto dell’importo del 

credito 
per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti 

indicati 
nei rispettivi atti di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere 

data 
prova documentale, sia depositata in cancelleria, prima che sia disposta la 

vendita o 
l’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, a pena di inammissibilità. 

Inoltre, si avverte che, a norma dell'articolo 615, secondo comma, terzo 

periodo, l'opposizione e' inammissibile se e' proposta dopo che e' stata 
disposta la vendita o l'assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, 

salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti ovvero che l'opponente dimostri di 
non aver potuto proporla tempestivamente per causa a lui non imputabile2. 

 
Luogo, lì ……… 

 Avv. ……… 
 

* * * * * * 
 

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario, addetto all’Ufficio Unico Notifiche presso il 
Tribunale 

di ………, ad istanza dell’Avv. ………, nella qualità di procuratore dell’istante, 
visto il 

decreto ingiuntivo n. ………emesso in data ………dal il Tribunale di ………-e l’atto 

di 
precetto notificato in data ……… 

 
HO PIGNORATO 

 
A …… SRL , in persona del l.r.p.t.. Partita Iva ………, con sede in ………in forza 

dei titoli 
anzidetti, i beni ed i diritti di cui mi è stata fornita la descrizione, 

 
HO COMUNICATO 

                                                 
2 Tale avvertimento è imposto dal decreto legge n. 59 del 3.5.2016 (art. 4 comma 1 lett.a), 

recante Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonche’ a 

favore degli investitori in banche in liquidazione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 

del 3.5.2016. Tuttavia, l’art. 4 comma 3 del citato decreto, relativamente all’entrata in 

vigore di detta novella, recita che “Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e l), si 

applicano ai procedimenti di esecuzione forzata per espropriazione iniziati successivamente 

all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto”; pertanto, 

l'avvertimento dovrà essere inserito solo per le procedure successive all'entrata in vigore 

della legge di conversione (entrata in vigore il 3.6.2016, con pubblicazione in Gazzetta 

ufficiale il 2.6.2016). 



 

 

 

CHE con il pignoramento il debitore è costituito custode dei beni pignorati e di 
tutti gli 

accessori comprese le pertinenze e i frutti, senza diritto a compenso 
 

HO INTIMATO 
 

…… SRL , in persona del l.r.p.t.. Partita Iva ………, con sede in ………a 
consegnare entro 

dieci giorni i beni pignorati, nonché i titoli e i documenti relativi alla proprietà e 
all'uso 

dei medesimi, all'istituto vendite giudiziarie autorizzato ad operare nel 
territorio del 

circondario nel quale è compreso il luogo in cui il debitore ha la residenza, il 
domicilio, 

la dimora o la sede. 

 
HO ALTRESI’ COMUNICATO 

 
A …… SRL , in persona del l.r.p.t.. Partita Iva ………, con sede in ………Che 

Decorso il 
termine di dieci giorni dalla notifica del presente atto, gli organi di polizia che 

accertano la circolazione dei beni pignorati procedono al ritiro della carta di 
circolazione nonché, ove possibile, dei titoli e dei documenti relativi alla 

proprietà e 
all'uso dei beni pignorati e consegnano il bene pignorato all'istituto vendite 

giudiziarie 
autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel quale è compreso il 

luogo in 
cui il bene pignorato è stato rinvenuto. 

 

HO INGIUNTO 
 

sotto le comminatorie di legge, …… SRL , in persona del l.r.p.t.. Partita Iva 
………, con 

sede in ………, di astenersi da qualsiasi atto che possa sottrarre alla garanzia 
del 

credito per il quale si procede, i beni e i diritti mobiliari pignorati sopra indicati 
e i  

relativi frutti, 
 

HO INVITATO 
 

…… SRL , in persona del l.r.p.t.. Partita Iva ………, con sede in ………,, ai sensi 
dell’art. 

492 c.p.c., ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell’esecuzione la 

dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del 
circondario in 

cui ha sede il giudice competente per l’esecuzione, con l’avvertimento che, in 



 

 

mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il 

domicilio 
eletto, le successive notifiche o comunicazioni a loro dirette saranno effettuate 

presso 
la cancelleria dello stesso giudice, 

 
HO AVVERTITO 

 
…… SRL , in persona del l.r.p.t.. Partita Iva ………, con sede in ………,, che ai 

sensi 
dell’art. 495 c.p.c., può chiedere di sostituire ai beni e ai diritti mobiliari 

pignorati una 
somma di denaro pari all’importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori 

intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese, oltre che 
delle 

spese di esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, sia dallo stesso 

debitrice 
depositata in cancelleria, prima che sia disposta l’assegnazione o la vendita a 

norma 
degli articoli 530 e 569 c.p.c., la relativa istanza unitamente ad una somma 

non 
inferiore ad un quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il 

pignoramento 
e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, 

dedotti i 
versamenti eventualmente effettuati, di cui il predetto debitrice esecutato deve 

dare 
prova documentale. 

Inoltre, si è avvertito che, a norma dell'articolo 615, secondo comma, terzo 

periodo, l'opposizione e' inammissibile se e' proposta dopo che e' stata 

disposta la vendita o l'assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, 

salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti ovvero che l'opponente dimostri di 

non aver potuto proporla tempestivamente per causa a lui non imputabile3. 

 
HO NOTIFICATO 

 
ad istanza come sopra, copia del presente atto a: 

…… SRL , in persona del l.r.p.t.. Partita Iva ………, con sede in ………,ed ivi a 
mani di 

………. 

                                                 
3 Tale avvertimento è imposto dal decreto legge n. 59 del 3.5.2016 (art. 4 comma 1 lett.a), 

recante Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonche’ a 

favore degli investitori in banche in liquidazione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 

del 3.5.2016. Tuttavia, l’art. 4 comma 3 del citato decreto, relativamente all’entrata in 

vigore di detta novella, recita che “Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e l), si 

applicano ai procedimenti di esecuzione forzata per espropriazione iniziati successivamente 

all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto”; pertanto, 

l'avvertimento dovrà essere inserito solo per le procedure successive all'entrata in vigore 

della legge di conversione (entrata in vigore il 3.6.2016, con pubblicazione in Gazzetta 

ufficiale il 2.6.2016). 



 

 

 

Luogo e data 

 
L’Ufficiale Giudiziario 

 

 

 

 

Estratto da 
 

Giulio SPINA 

La Nuova Esecuzione.  

Le procedure esecutive nelle riforme 2015-2016  

(con schemi, tabelle e formule). 

LNPC Libri, Milano, 2016,  

ISBN:9788822827937 
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